
Adorno Antonio 

Da: Adorno OASI CANA [FamigliaVita] [associazione@oasicana.it]
Inviato: venerdì 4 gennaio 2008 11.07
A: info@oasicana.it
Oggetto: Ora la moratoria per l’aborto - Giuliano Ferrara

Pagina 1 di 2Carissimo Associazione OASI CANA Onlus

21/01/2008

Carissimi amici dell' Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su 
Famiglia e Vita 

firma sulla dichiarazione dei redditi (CUD, 730 o UNICO) 

per dare il 5 per mille alla Associazione OASI CANA Onlus. 

Basta firmare l'apposito modulo e indicare il nostro Codice Fiscale 97082060829 

 

5 PER 1000: AIUTARE LA FAMIGLIA NELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI NON COSTA 
NULLA 

Ora la moratoria per l’aborto 

ora la moratoria per l’aborto 
 

Giuliano Ferrara da Il Foglio del 19.12.2007 
 

C’è anche una pena di morte, legale, che riguarda 
centinaia di milioni di esseri umani. Le buone coscienze 
che si rallegrano per il voto dell’Onu ora riflettano sulla 
strage eugenica, razzista e sessista. 
 
Questo è un appello alle buone coscienze che gioiscono per la moratoria sulla pena di morte nel mondo, votata 
ieri all’Onu da 104 paesi. Rallegriamoci, e facciamo una moratoria per gli aborti. Infatti per ogni pena di morte 
comminata a un essere umano vivente ci sono mille, diecimila, centomila, milioni di aborti comminati a esseri 
umani viventi, concepiti nell’amore o nel piacere e poi destinati, in nome di una schizofrenica e grottesca 
ideologia della salute della Donna, che con la donna in carne e ossa e con la sua speranza di salute e di 
salvezza non ha niente a che vedere, alla mannaia dell’asportazione chirurgica o a quella del veleno 
farmacologico via pillola Ru486. 
Questi esseri umani ai quali procuriamo la morte legale hanno ciascuno la propria struttura cromosomica, unica 
e irripetibile. Spesso, e in questo caso non li chiamiamo “concepiti” ma “feti”, hanno anche le fattezze e il volto, 
che sia o no a somiglianza di Dio lo lasciamo decidere alla coscienza individuale, di una persona. Qualche volta, 
è accaduto di recente a Firenze, queste persone vengono abortite vive, non ce la fanno nonostante ogni loro 
sforzo, soccombono dopo un regolare battesimo e vengono seppellite nel silenzio. La pena di morte per la cui 
virtuale moratoria ci si rallegra oggi è di due tipi: conseguente a un giusto processo o a sentenze di giustizia 
tribale, compresa la sharia. Sono due cose diverse, ovviamente. Ma la nostra buona coscienza ci induce a 
complimentarci con noi stessi perché non facciamo differenze, e condanniamo in linea di principio la 
soppressione legale di un essere umano senza guardare ai suoi motivi, che in qualche caso, in molti casi, sono 
l’aver inflitto la morte ad altri. 
Bene, anzi male. Il miliardo e più di aborti praticati da quando le legislazioni permettono la famosa interruzione 
volontaria della gravidanza riguarda persone legalmente innocenti, create e distrutte dal mero potere del 
desiderio, desiderio di aver figli e di amare e desiderio di non averli e di odiarsi fino al punto di amputarsi 
dell’amore. E’ lo scandalo supremo del nostro tempo, è una ferita catastrofica che lacera nel profondo le fibre e 
il possibile incanto della società moderna. E’ oltre tutto, in molte parti del mondo in cui l’aborto è selettivo per 
sesso, e diventa selettivo per profilo genetico, un capolavoro ideologico di razzismo in marcia con la forza 
dell’eugenetica. 
Rallegriamoci dunque, in alto i cuori, e dopo aver promosso la Piccola Moratoria promuoviamo la 
Grande Moratoria della strage degli innocenti. Si accettano irrisioni, perché le buone coscienze sanno usare 
l’arma del sarcasmo meglio delle cattive, ma anche adesioni a un appello che parla da solo, illuministicamente, 
con l’evidenza assoluta e veritativa dei fatti di esperienza e di ragione. 

 
Per aderire basta inviare una mail a 

ildirettore@ilfoglio.it 
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http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 

Pagina 2 di 2Carissimo Associazione OASI CANA Onlus

21/01/2008


